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CONSORZIO CHIERESE PER I SERVIZI 

Città  Metropolitana  di  Torino 

Sede Legale: Via Palazzo di Città n. 10 - 10023 CHIERI (TO) 

Sede Amministrativa - operativa: Strada Fontaneto n. 119 - 10023 CHIERI (TO) 

Codice Fiscale 90005860011 - Partita I.V.A. 06840320011  - R.E.A. TO-857079 

Tel. +39 011 9414343 - Fax +39 011 9473130 

Sito internet: www.ccs.to.it - PEC: ccs@postecert.it 

-------------------------------- 

 

Prot. 0004894                                                                                                         Chieri, 04.09.2020 

 

BANDO DI GARA FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DI CANDIDATURE A PARTECIPARE 

ALLA PROCEDURA NEGOZIATA DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO AD OPERATORE 

ECONOMICO DOTATO DI IMPIANTO  AUTORIZZATO DEL SERVIZIO DI OPERAZIONI DI 

RECUPERO, ESCLUSO IL TRASPORTO, DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI IDENTIFICATI CON C.E.R. 

20 01 38 LEGNO, DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 20 01 37* 

 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  

RENDE NOTO 

 

che lo scrivente Consorzio Chierese per i Servizi con sede legale in via Palazzo di Città  10, 10023 

Chieri (TO) e sede amministrativa-operativa in Strada Fontaneto  119, 10023 Chieri (TO), tel. +39 

011 9414343, fax +39 0119473130, P.E.C.: ccs@postecert.it, in qualità di Stazione Appaltante ex 

art. 3, comma 1, lett. a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., intende procedere all’affidamento diretto del 

servizio in oggetto ai sensi dell’art. 1 co. 2 lett. a) D.L. 76/2020 sulla base delle sotto indicate 

disposizioni.  

 

 

NATURA DEL BANDO. 

Il presente bando - nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
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proporzionalità e trasparenza, nonché della normativa vigente al momento della sua 

pubblicazione sul profilo di committenza nella sezione “Amministrazione trasparente” -

garantendo la pubblicità del procedimento, è FINALIZZATO ALL’ACQUISIZIONE DI CANDIDATURE 

A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO AD 

OPERATORE ECONOMICO DOTATO DI IMPIANTO  AUTORIZZATO DEL SERVIZIO DI OPERAZIONI DI 

RECUPERO, ESCLUSO IL TRASPORTO, DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI IDENTIFICATI CON C.E.R. 20 01 

38 LEGNO, DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 20 01 37* ai sensi dell’art. 1 co. 2 lett. a) D.L. 

76/2020.  

La Stazione Appaltante inviterà alla procedura negoziata tutti gli operatori economici che 

manifesteranno la candidatura e che risulteranno in possesso dei requisiti di ordine generale (art. 

80 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) e idoneità professionale (art. 83, lett.a D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ) 

richiesti. 

L’acquisizione delle candidature non è vincolante per il Consorzio appaltante né comporta 

l’assunzione di alcun obbligo specifico in ordine alla prosecuzione della propria attività negoziale, 

né all’attribuzione ai candidati di alcun diritto in ordine alla sottoscrizione del contratto. 

 

 

STAZIONE APPALTANTE. 

Consorzio Chierese per i Servizi con sede legale in via Palazzo di Città  10, 10023 Chieri (TO) e 

sede amministrativa-operativa in Strada Fontaneto  119, 10023 Chieri (TO), tel. +39 011 9414343, 

fax +39 0119473130, P.E.C.: ccs@postecert.it - profilo di committenza: www.ccs.to.it 

 

 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO. 

Affidamento da parte del Consorzio Chierese per i Servizi, in un unico lotto, del servizio di 

operazioni di recupero (Allegato C parte Quarta del D.Lgs. 152/2006), escluso il trasporto, ad 

operatore economico dotato di impianto autorizzato, dei rifiuti solidi urbani così classificabili ai 

sensi dell’Allegato D - parte Quarta del D.Lgs. 152/2006: 

C.E.R.  20 01 38  Legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37* 
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Trattasi di rifiuti in legno di prodotti e manufatti usati e/o dismessi non pericolosi, recuperabili e 

riciclabili, derivanti dalla raccolta differenziata nei Centri di Raccolta Rifiuti comunali sul territorio 

del Consorzio Chierese per i Servizi dalle utenze domestiche e non domestiche, e da abbandoni in 

suolo pubblico, costituiti da (a titolo esemplificativo e non esaustivo): 

- Bancali, cassette per prodotti ortofrutticoli, pallets, casse da imballaggio, ecc. 

- Mobili vecchi, pannelli, porte, tavoli, sedie, telai di finestre ed ante. Palchetti, tavolati e 

travi da demolizione. Assi, staccionate, bobine cavi elettrici, picchetti. Oggetti in legno in genere, 

oggetti in giunco, vimini ecc.  

- Trucioli e segatura puliti, bricchette senza leganti, sciaveri, scaglie, ecc. 

- Con esclusione dei rifiuti in legno trattati e/o rivestiti e/o contaminati con sostanze 

pericolose (tipo le traversine ferroviarie dismesse impregnate da creosoto) e del legno da sfalci 

(tipo tronchi d’albero, ceppi, rami).  

Tali rifiuti dovranno essere pertanto conferiti, tramite trasporto da parte dell’Appaltatore del 

servizio generale di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani nel territorio consortile, per conto e a 

spese del Consorzio stesso, mediante autotreni e/o autoarticolati dotati di cassoni scarrabili, in 

un impianto fisso che soddisfi ambedue le seguenti condizioni: 

a) autorizzato (impianto-offerta), ai sensi del D.Lgs. 152/2006, per OPERAZIONI DI RECUPERO 

(Allegato C - parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 lettera R….), o nel caso di operatore economico con 

sede in altro Paese della Unione Europea, con autorizzazione equipollente vigente, per operazioni 

di recupero (Allegato C - parte Quarta  del D.Lgs. 152/2006), intestato al concorrente medesimo 

per i rifiuti di cui al C.E.R. sopra specificato, per una capacità impiantistica autorizzata stoccabile e 

movimentabile idonea a trattare la intera quantità presunta di rifiuti raccolti oggetto del presente 

appalto pari a 1.714 ton./6 mesi + 1/5 ai sensi e per gli effetti dell’art.106, comma 12, D.Lgs, 

50/2016 (1.714 ton. + 1/5 = 2.056,8 ton. ).    

b) convenzionato con il Consorzio Nazionale RILEGNO. 

NOTA BENE: Il servizio in essere, è finalizzato ESCLUSIVAMENTE affinché i rifiuti siano avviati 

presso l’IMPIANTO ad una o più OPERAZIONI DI RECUPERO (Allegato C – parte IV  del D.Lgs. 

152/2006 lettera R …), al fine di valorizzare e incrementare la Raccolta Differenziata, e 

ASSOLOLUTAMENTE NON A OPERAZIONI DI SMALTIMENTO (Allegato B – parte IV  del D.Lgs. 
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152/2006 lettera D …) dei rifiuti medesimi, qualsiasi esse siano, pena l’immediata risoluzione di 

diritto ex art.1456 cod.civ. del contratto di appalto, fatte salve e impregiudicate le azioni di 

richiesta danni da parte del Consorzio. Il tutto dovrà risultare dai documenti ufficiali relativi ad 

ogni carico trasportato in ingresso.  

 

DURATA - ENTITA’ ECONOMICA E QUANTITATIVA DEL SERVIZIO. 

DURATA CONTRATTO: sei mesi presumibilmente dal 01.12.2020 al 31.05.2021 e comunque, 

con decorrenza dalla data di effettivo inizio del servizio, anche posticipata rispetto a quella 

ivi prevista, ferma la durata di sei mesi. 

QUANTITÀ STIMATA: il quantitativo complessivo di rifiuti oggetto di appalto si basa sulla 

stima di circa 1.714 tonnellate/semestre, derivante dall’andamento storico degli ultimi 

anni. 

Tale entità presunta è suscettibile di incremento o decremento in funzione dell’effettivo 

andamento della raccolta differenziata. 

Pertanto, il quantitativo totale dell’appalto in oggetto è pari a: 

circa 285,66 ton./mese x 6 mesi = 1.714 tonnellate complessive, con oscillazione 

complessivamente del +/- 20% tonnellate ai medesimi patti, condizioni economiche e 

tecniche di contratto.  

Si richiama, come sopra indicato, a tale riguardo, l’art. 106, co. 12, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

Il prezzo unitario a base di gara sarà pari a 70,00 (settanta/00) Euro/tonnellata, (oneri 

sicurezza unitari inerenti valutazione rischi interferenziali pari a zero/00 Euro/ton.), per un 

importo presunto complessivo pari a: 119.980,00 Euro (oneri sicurezza totali inerenti 

valutazione rischi interferenziali pari a zero/00 Euro).      

In pratica, si applicherà il ribasso percentuale offerto al prezzo unitario a base di gara pari a 

70,00 Euro/ton.  

Tutti gli importi sopraindicati sono iva esclusa. 

L’offerta deve essere relativa esclusivamente al prezzo del servizio di conferimento ossia di 

ritiro dei rifiuti presso l’impianto-offerta del concorrente e non al trasporto degli stessi 

all’impianto stesso, effettuato come sopra indicato dalle Ditte appaltatrici di trasporto del 

Consorzio ed a spese del medesimo. 

Trattandosi di appalto a misura, sarà pagato all’Appaltatore esclusivamente il servizio 
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effettivamente prestato, applicando il prezzo unitario offerto, moltiplicato per il 

quantitativo di rifiuti effettivamente conferito a trattamento. 

 

PROCEDURA DI GARA. 

PROCEDURA NEGOZIATA DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO AD OPERATORE 

ECONOMICO DOTATO DI IMPIANTO  AUTORIZZATO DEL SERVIZIO DI OPERAZIONI DI 

RECUPERO, ESCLUSO IL TRASPORTO, DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI IDENTIFICATI CON C.E.R. 

20 01 38 LEGNO, DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 20 01 37* ai sensi dell’art. 1 co. 2 

lett. a) D.L. 76/2020. Tutti i candidati che risulteranno in possesso dei requisiti di ordine 

generale e di idoneità professionale infra richiesti saranno invitati a presentare offerta. 

 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. 

Ai sensi dell’art. 1 co. 2 lett. a) del Decreto Legge 16.07.2020 n. 76: prezzo più basso  

(inferiore a quello posto a base di gara), ponderato in base alle ragioni di economicità e di 

prossimità - ai sensi dell’art. 181 co. 5 D.Lgs. 152/2006 - del Consorzio a fronte del maggior 

onere a carico dello stesso dovuto alla distanza di trasporto dei rifiuti oltre il perimetro 

territoriale stabilito dall’Appalto Generale consortile di raccolta rifiuti, come da 

planimetrie Allegato 2,  in caso di impianto-offerta esterno a tale perimetro. 

Ai sensi del vigente Appalto generale consortile di raccolta rifiuti stipulato con Contratto in 

data 28.06.2019 rep. n. 163 con l’A.T.I. – ETAMBIENTE Spa / De Vizia Transfer Spa / 

Cooperativa Sociale P.G. Frassati di P.L. S.C.S. (in seguito A.T.I.)., all’interno del perimetro 

di un cerchio di raggio pari a 97 km, in linea d’aria avente il centro nel baricentro del 

territorio del Consorzio Chierese per i Servizi (come da planimetrie Allegato 2), con 

latitudine 44° 58’ 43’’ e longitudine 7° 50’ 22.5’’, il costo di trasporto dei carichi delle varie 

tipologie di rifiuti urbani non pericolosi derivanti dalla raccolta differenziata dai luoghi di 

conferimento agli impianti autorizzati alle operazioni di recupero (andata e ritorno), da 

parte dell’A.T.I. che ha in affidamento tale vigente Appalto generale,  è già compreso 

all’interno del costo complessivo dell’Appalto generale stesso.   

Nel caso che l’offerente dichiari la disponibilità ad utilizzare un proprio impianto 

autorizzato a operazioni di recupero  per il trattamento dei rifiuti oggetto di gara d’appalto 

(impianto-offerta), posto all’esterno del suddetto perimetro circolare, il Consorzio è tenuto 

a corrispondere ai trasportatori affidatari dell’Appalto generale consortile un importo 
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aggiuntivo commisurato alla distanza del tratto stradale esistente - percorribile con 

autotreno e/o autoarticolato – tra il suddetto perimetro e l’impianto-offerta e viceversa, 

sulla base del seguente importo unitario: 0,10 Euro/tonnellata/chilometro (di seguito 

abbreviato 0,10 Euro/t./km.).    

Pertanto, per ragioni di effettiva e dimostrata economicità e convenienza per il Consorzio e 

di rispetto del principio di prossimità, a fronte di tale maggior onere rapportato alla 

distanza di trasporto dei rifiuti oltre il perimetro suddetto, è disposta ai soli fini della 

individuazione del migliore offerente nell’ambito del criterio di aggiudicazione al miglior 

prezzo unitario in ribasso rispetto al prezzo unitario posto a base di gara pari a 70,00 

(settanta/00) Euro/ton. (oneri sicurezza unitari inerenti valutazione rischi interferenziali 

pari a zero/00 Euro/ton.) al netto Iva:  

- l’applicazione al prezzo unitario offerto dal concorrente in sede di gara di una 

maggiorazione ponderata dello stesso nel caso di impianto-offerta posto all’esterno del 

suddetto perimetro, pari al costo unitario di trasporto che il Consorzio è tenuto a 

corrispondere ai suoi trasportatori per il tragitto da percorrere dal perimetro alla sede 

impianto-offerta e viceversa (Andata + Ritorno).  

Nel corso della esecuzione del contratto si evidenzia che per le medesime ragioni, 

(maggior onere rapportato alla distanza di trasporto dei rifiuti oltre il perimetro suddetto), 

in determinati casi di fermo impianto-offerta o inaccessibilità al medesimo, si provvederà 

con riguardo all’impianto di riserva se ubicato oltre il perimetro suddetto, all’applicazione 

di una diminuzione al prezzo offerto dall’aggiudicatario a favore del Consorzio. 

 

SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE LA DOMANDA E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE. 

Possono presentare la candidatura alla presente procedura negoziata gli operatori 

economici in forma singola o gruppo, rientranti nei soggetti di cui all’art. 45 co. 2 dalla 

lett. a ) alla lett. g) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., e purché in possesso dei requisiti infra 

richiesti: 

- requisiti di ordine generale: non trovarsi in alcuna delle situazioni e condizioni, previste 

dall’art. 80, commi 1, 2, 3, 4, 5 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., che precludono la 

partecipazione a gare per appalti pubblici; 
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- requisiti di idoneità professionale ex art.83, comma 1, lett.a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: 

come sopra descritto, piena disponibilità di impianto autorizzato intestato al 

concorrente che soddisfi le quantità di rifiuti indicate e convenzionato con RILEGNO. 

I requisiti di idoneità professionale non sono frazionabili. 

In caso di “soggetto gruppo”: 

- i requisiti di ordine generale vanno posseduti da tutti i membri.  

- i requisiti di capacità professionale vanno posseduti e documentati dalla capogruppo.  

Si precisa che è ammessa la partecipazione di un “soggetto gruppo” (vale a dire i soggetti 

ex art. 45 co. 2 , lett. d), e), f), g) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ) con connessa responsabilità 

solidale ex art.1292 c.c. nei termini che seguono: 

la impresa mandante può ad esempio assumere l’impegno della messa in disponibilità 

dell’impianto di riserva se in possesso della prescritta autorizzazione e abilitazione alle 

operazioni di recupero dei rifiuti in oggetto (Allegato C - parte IV  del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.), mediante impianto autorizzato ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,,  

e/o 

assumere eventualmente l’impegno a svolgere compiti amministrativi, 

ausiliari/subordinati (“prestazioni accessorie”) a mero supporto dell’impresa titolare 

dell’impianto-offerta a condizione, in tale ultimo caso, che sia iscritta alla camera di 

commercio per attività sociale compatibile con le “prestazioni accessorie”. 

Non possono partecipare alla medesima gara i concorrenti che si trovano in una 

situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi e ciò a pena 

espressa di esclusione di tutte le offerte.  

 

SUBAPPALTO: 

L’impianto autorizzato per le operazioni di recupero e fatto oggetto dell’offerta del 

concorrente non può essere oggetto di affidamento ad imprese subappaltatrici, pena 

l’esclusione del concorrente, sia per la natura e le peculiarità delle prestazioni di recupero 

dedotte in contratto strettamente correlate alla necessaria e indefettibile titolarità 

dell’autorizzazione richiesta e sia per formulazione di offerta non univoca e, come tale, 
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non valutabile in sede di gara.  Per la peculiarità del servizio oggetto di affidamento, il 

subappalto è quindi consentito soltanto per i servizi di carattere accessorio.  

 

AVVALIMENTO E SOGGETTO GRUPPO: 

Non è ammesso l’avvalimento per il possesso della autorizzazione (requisito ex art.83, 

comma 1, lett.a), D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). Le prestazioni oggetto della gara pertanto 

vanno direttamente svolte dall’offerente titolare del suddetto impianto o, nel caso di 

un'offerta presentata da un soggetto gruppo, dall’impresa capogruppo, fermo in ogni 

caso il divieto di frazionamento dell’impianto-offerta. 

Ferma la non frazionabilità dell’impianto-offerta – che deve far capo all’impresa 

capogruppo – è comunque ammessa la partecipazione di un “soggetto gruppo” (vale a 

dire dei soggetti ex art. 45 co. 2 , lett. d), e), f), g) D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). Come sopra 

indicato la/e impresa/e mandante/i può/possono eventualmente assumere l’impegno 

della messa in disponibilità dell’impianto di riserva, come pure possono assumere 

l’impegno a svolgere compiti amministrativi, ausiliari e subordinati (“prestazioni di 

carattere accessorio”) a mero supporto dell’impresa titolare dell’impianto-offerta.  

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE. 

Le candidature a partecipare alla gara dovranno pervenire alla Stazione Appaltante, 

esclusivamente a mezzo PEC, perentoriamente entro e non oltre le ore 12:30 del giorno 

21.09.2020 al seguente indirizzo PEC: ccs@postecert.it con oggetto: “BANDO DI GARA A 

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’’AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI OPERAZIONI DI 

RECUPERO, ESCLUSO IL TRASPORTO, AD OPERATORE ECONOMICO DOTATO DI IMPIANTO 

AUTORIZZATO, DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI IDENTIFICATI CON C.E.R. 20 01 38 LEGNO, DIVERSO 

DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 20 01 37* - CANDIDATURA”, pena la non considerazione della 

candidatura. 

La candidatura, da redigere utilizzando il modulo Allegato A compilato in ogni sua parte (o 

modello similare predisposto dal candidato), dovrà recare la seguente dicitura: 

“CANDIDATURA PER PROCEDURA NEGOZIATA PER L’ “AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI 

OPERAZIONI DI RECUPERO, ESCLUSO IL TRASPORTO, AD OPERATORE ECONOMICO DOTATO DI 
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IMPIANTO AUTORIZZATO, DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI IDENTIFICATI CON C.E.R. 20 01 38 LEGNO, 

DIVERSO DA QUELLO DI CUI ALLA VOCE 20 01 37*”. 

 

La candidatura da inviarsi via PEC in formato pdf utilizzando il modulo Allegato A 

compilato in ogni sua parte (o modello similare predisposto dal candidato) deve essere 

sottoscritta con firma digitale. 

 

 

MODALITA’ E TERMINI DI SELEZIONE. 

L’invito a presentare offerta sarà rivolto a tutti i candidati che risulteranno in possesso dei 

requisiti di ordine generale (art.80 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) e di idoneità professionale 

richiesti (art.83, lett.a, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.).   

Il seggio di gara procederà in seduta riservata - con verbalizzazione delle operazioni - a 

verificare le candidature pervenute, il possesso dei requisiti di ordine generale e di 

idoneità professionale autocertificati dai candidati nelle forme del D.P.R. 445/2000  s.m.i. 

a mezzo del modulo Allegato A (o modello similare predisposto dal candidato) e ad 

escludere le eventuali candidature non idonee, nel rispetto dell’ art.53 D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i.  

 

AVVERTENZE. 

La Stazione Appaltante si riserva motivatamente di interrompere in qualsiasi momento il 

procedimento avviato senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa, 

neanche ai sensi dell’art.1337 c.c.. E’ fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante, in 

qualsiasi fase della procedura di gara (art. 85 D.Lgs. 50/2016), di verificare quanto 

dichiarato dagli operatori economici con l’avvertenza che, in caso di riscontri negativi 

dell’accertamento, si procederà all’esclusione e alle comunicazioni alle Autorità 

competenti. 

 

 

PUBBLICITA’. 

Il presente BANDO DI GARA + Allegati verranno pubblicati: all’Albo Pretorio del Comune 

di Chieri e sul  profilo di committente della Stazione Appaltante www.ccs.to.it - area 
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“Amministrazione trasparente”, sotto-area “Bandi di gara e contratti”, sez. “Atti delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura” 

per almeno 15 gg. consecutivi. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI. 

Ai sensi del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 e del Regolamento UE 679/2016, in ordine al 

procedimento avviato con il bando di gara, si informa che i dati acquisiti per effetto della 

partecipazione alla procedura verranno trattati al solo fine dichiarato nel bando e per i soli usi 

consentiti dalla legge. 

 

CONTATTI. 

Responsabile Unico del Procedimento:  

Dott. Dario BOSSO  

Tel. 011-9414343 int. 921  

PEC:  ccs@postecert.it 

 

Allegati:  

- Allegato A) Modulo candidatura. 

- Allegato B) Planimetrie. 

 

 

 

 

                       Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                                                             Dott. Dario BOSSO  

                            (DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE 

                                                                                                    Art. 24 C.A.D. D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82) 
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